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rchitettura d’interni, arredi su
misura industrial design,
sperimentazioni sui materiali,
dal legno al vetro all’acciaio, al

metacrilato. Lo Studio Barberini & Gunnell,
nato dall’unione professionale di Francesco
Barberini e Nina Alexandra Gunnell ha sede
ad Ancona, una città dove è ancora possibile
girare a piedi, dove lavorano l’acciaio per
l’industria aeronautica, dove nella vicina
Recanati lavorano il metacrilato. Una città a
“misura d’uomo” dove la creatività di
Francesco e Alexandra può dar forma a
piccole produzioni in serie limitata. Oggetti a
metà strada tra arte e design battuti da case
d’asta internazionali come la francese Tajan.
“Quello che cerchiamo di fare - ci spiega
Francesco Barberini - è utilizzare i materiali
portandoli al massimo della loro espressione e
cerchiamo di essere essenziali, di non mettere
mai niente di più di quello che serve. La forma
- egli afferma - non va intesa solo come
valenza estetica ma come funzionalità ed
energonomicità.” Un esempio di questa
filosofia progettuale è il tavolo in vetro
“Origami”, leggero alla vista come un foglio
di carta e, come la carta, piegato ad arte.
E poi ci sono le suggestioni culturali: nel
tavolo “Transistor” dove i circuiti elettronici
sono molati nel vetro; nella lampada “Cosa
nostra” dove un revolver è annegato in un
blocco di metacrilato; nel tavolo “Dalì”, in
legno e acciaio, ispirato ai dipinti surrealisti
del celebre artista catalano. Da vedere al
Salone Satellite, all’interno del Salone
Internazionale del Mobile di Milano.
http://pro.dibaio.com/b&g-saloni

Coppie creative. Dall’architettura 
d’interni, all’industrial design, all’arte.

“La fatica è far capire
la visione che c’è
dietro ogni pezzo.
Un percorso 
sperimentale tra
arte, cultura, design.”

“PIEGARE”
LA MATERIA

Nelle immagini, sopra un
ritratto di Francesco
Barberini e Nina Alexandra
Gunnell. A fianco Il tavolo in
vetro “Origami” e a seguire il
tavolo “Transistor”, la
lampada in metacrilato
trasparente “Cosa Nostra” 
e il tavolo in legno “Dalì”.
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da Equilibrium in canapa e calce. Il luogo,
aperto e verde, realizzato in Biomattone® e
Natural Beton®, permette di scoprire tutti gli
effetti benefici dei materiali biocompatibili.
“Equilibrium, fondata da Fabio Ronchetti nel
2011, lavora il truciolato di canapa - ci spiega
Daniele Lombardo Direttore Marketing
dell’azienda - cioè ciò che resta dalla lavorazione
delle fibre tessili. Questo materiale, considerato
fino a pochi anni fa come uno scarto ha, al
contrario, delle ottime capacità isolanti, sia
termiche sia acustiche. Un’altra delle sue
caratteristiche è di regolare l’umidità poiché ogni
truciolo di canapa contiene migliaia di
microalveoli capaci di assorbire o cedere umidità.
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Sopra, a sinistra, un’immagine della lavorazione del truciolato
di canapa e, a fianco, la casa progettata da Aldo Cibic e
realizzata in Biomattoni®, all’interno di Made expo 2012, nello
spazio Green Home Design organizzato da My Exhibition.
A fianco un rendering di “Coocon”, il wellness center
progettato da Massimo Roj e Progetto Cmr realizzato da
Equilibrium in canapa e calce. Sotto, i Biomattoni® Equilibrium.

“Cocoon” un 
percorso verso 

una sostenibilità
consapevole.

Una SPA in canapa & calce
urante la settimana del
Fuorisalone di Milano, dal 9 
al 14 Aprile, all’interno del
Padiglione Visconti di Via

Tortona 58, HS Design ha organizzato
un’area contenente tre installazioni e un
design lounge sostenibili ideati da grandi

nomi dell'architettura
italiana.  Tra questi
segnaliamo “Cocoon”, il
concept di Massimo Roj e
Progetto Cmr. 
Si tratta di un tunnel

allestito come video-percorso che
confluisce in un wellness center realizzato

D Una volta miscelato il truciolato con un legante
a base di calce riusciamo ad ottenere un
prodotto ignifugo, naturalmente inattacabile da
batteri, insetti, muffe e roditori. All’interno di un
edificio da riqualificare la miscela può essere
utilizzata o per cappotti interni o per cappotti
esterni, per l’isolamento del tetto del sottotetto e
dei sottofondi e poi nelle costruzioni nuove per
creare le mura di tamponamento e quelle
divisorie interne. Un vantaggio anche economico,
poiché non si ha più bisogno di due materiali
(muratura di tamponamento e cappotto) e
dunque di sostenere due costi di manodopera. 
(Nella foto a sinistra un ritratto di Daniele Lombardo)

http://pro.dibaio.com/equilibrium-saloni
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